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C
hi di voi bazzica i dibattiti televi-
sivi o consulta i siti web sarà in-
cappato in questi giorni nella
presunta notizia che Silvio Berlu-

sconi terrebbe prigioniero Matteo Salvini
e che noi del Giornale avremmo in canna
dossier scottanti sul leader della Lega,
pronti a spararli alla bisogna.
A sostenere questa tesi sono colleghi,

soprattutto del Fatto Quotidiano, che su
dossier veri e presunti (pensiamo a quello
patacca con la falsa intercettazione per
incastrare papà Renzi) hanno fatto la loro
fortuna e sono quindi sono convinti che
pescare nel torbido sia l’unico modo pos-
sibile di fare giornalismo. Sono arrivati,
questi signori, a sostenere pure che la foto-
grafia pubblicata mesi fa da Chi della com-
pagna di Salvini, Elisa Isoardi, in compa-
gnia di un amico a Ibiza sia stato un avver-
timento del Cavaliere al leader della Lega.
Se così fosse - e ovviamente non è - anche
io sarei stato nel mirino di Berlusconi per-
ché in un paio di occasioni quel diavolo di
un Alfonso Signorini, direttore di Chi e
indiscusso re del gossip, mi ha creato non
pochi grattacapi personali pubblicando
foto che avrei preferito mai vedere.
In quanto a noi, ho rivoltato i cassetti

dell’ufficio e la credenza di casa e ho chie-
sto ai miei colleghi di fare altrettanto ma
niente, non ho trovato traccia di dossier
imbarazzanti su Matteo Salvini. E per
quello che lo conosco credo sia difficile,
anzi impossibile, costruirne uno, anche
mettendosi di buona lena. Ma non ci ar-
rendiamo. Proveremo a interrogare i ge-
stori delle pizzerie che frequenta, la tata
dei suoi adorati figli e il suo fornitore di
cravatte, che a occhio non deve essere
uno raccomandabile, e vi terremo infor-
mati in caso di sviluppi clamorosi. Di più
non posso promettere. Anzi no, prometto
che se Salvini venderà, come in queste
ore pare possibile, se stesso e i nostri voti
a Di Maio, rinnegando l’impegno preso in
campagna elettorale di fare il leader del
centrodestra, non avrà il nostro irrilevan-
te appoggio.
Di più. Lo marcheremo a uomo e ci im-

pegneremo a non fargliene passare una
delle tante che sarà costretto a combinare
per stare appresso al premier Di Maio.
Non è una minaccia, è che da oltre qua-
rant’anni siamo qui per informare e dire
liberamente la nostra. Non smetteremo
certo ora.

di Alessandro Sallusti

Q uale futuro stiamo preparando? Già oggi
le multinazionali che estendono il loro
potere su decine di Paesi costringono i

governi a piegarsi ai loro interessi. Esse, dispo-
nendo di enormi capitali, acquistano sul mer-
cato le imprese piùmoderne e che dannomag-
giori profitti, privando i Paesi meno forti delle
loro eccellenze. Nello stesso tempo alcune so-
cietà multinazionali e i centri commerciali de-
centrati fanno chiudere i negozi tradizionali,
impedendo in questo modo l’estrinsecazione
delle straordinarie capacità artigianali e le raffi-
nate creazioni delle piccole imprese. Questa
trasformazione sta anche avendo un effetto ne-
gativo sui giovani lavoratori, siamaschi sia fem-
mine.
Prendiamo come esempio il caso delle mi-

gliaia di giovani che distribuiscono a domicilio

i prodotti. Essi non guadagnano abbastanza
per pagarsi un alloggio, sposarsi, fare program-
mi per il futuro. Se uno di loro fa questo lavoro
a vent’anni cosa immaginerà di fare a 30, a 40,
a 50? Continuerà a correre? La loro condizione
è peggiore perfino di quello del minatore che
perlomeno aveva una casa, dei figli e immagi-
nava, al peggio, di continuare a fare il minatore
finché non andava in pensione. In parallelo,
una minoranza di giovani più agiata, più intra-
prendente, più creativa studia all’estero, trova
lavori qualificati e in questo modo fa carriera
ed entra nell’ingranaggio dell’élite che dirige la
macchina economico finanziariamondiale. Al-
cuni di loro hanno addirittura la prospettiva di
diventare ricchissimi.Ma la granmassa dei pre-
cari, dei poveri, di chi non studia, di coloro (...)
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In una giornata in cui Matteo Salvini non
parla dello stallo politico, il leghista viene
«corteggiato» sia da Berlusconi («è Matteo il
nostro leader») sia da Di Maio («mi fido di
lui»). Sono però i fedelissimi di Matteo a
lasciare filtrare unaminaccia: Salvini è pron-
to a mollare gli alleati di Forza Italia. Anzi,
l’accordo conM5s sarebbe già fatto e verreb-
be comunicato oggi. Ma tra i grillini c’è cau-
tela: «Di Maio non fa passi indietro».

OGGI GIORNATA DECISIVA

La Lega minaccia:
fuori Forza Italia,
accordo con M5S

I DOSSIER

SU SALVINI

La sentenza sulla trattativa Sta-
to-mafia ha dato la stura ad attacchi
politici mirati contro Berlusconi. Ma la
realtà è che nessuno ha mai inferto
colpi letali a Cosa Nostra quanto i go-
verni di centrodestra.
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BOSS IN CELLA E LEGGI SPECIALI

BERLUSCONI E LA MAFIA
ECCO TUTTA LA VERITÀ
Schifani: mi ordinò la linea dura sul 41 bis

Maroni: quanti arresti, Salvini non creda ai grillini

Un colpo di Stato, un attentato dei
terroristi islamici o dei ribelli sciiti del-
lo Yemen. Ieri notte è finito nel mirino
il re saudita Salman. Un drone è stato
abbattuto dalle forze speciali davanti
al Palazzo reale. Ma per il regime sau-
dita non è stato un tentato golpe.

ALTA TENSIONE NEL PAESE, IL RE PORTATO IN SALVO

Paura a Riad, drone abbattuto
L’ipotesi golpe scuote l’Arabia
Fausto Biloslavo

K
im Jong-un eDonald Trump so-
no sempre più vicini. Si accor-
ciano le distanze tra Nord Co-

rea e Stati Uniti con l’annuncio di
Pyongyang di sospendere i test atomi-
ci e missilistici. E la strada verso l’atte-
sissimo vertice tra il presidente ameri-
cano e il leader nordcoreano sembra
farsi in discesa. «Siamo in una nuova
fase della storia», l’annuncio di Kim.

ANNUNCIO DELLA NORD COREA

«Basta test nucleari»
La svolta di Kim
è il trionfo di Trump
di Valeria Robecco

segue a pagina 13

CHI È DI MATTEO

La crociata del pm
che si vedeva
ministro a 5 Stelle
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Domenico Di Sanzo

Conti, Della Frattina
e Fazzo da pagina 2 a pagina 5

SUI SOCIAL Roxy Fenn, 8 anni, bacia mamma Vicky

INGHILTERRA, UNA FOTO PRIMA DELL’ADDIO

L’ultimo bacio alla mamma
che riscrive la vita e la morte

Abbiati a pagina 15
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Guerri alle pagine 23 e 24-25

COME HINA SALEEM Sana Cheema, 25 anni, viveva a Brescia

Voleva sposare un italiano:
sgozzata dal «vero» islam

__

di Francesco Alberoni

INTERVISTA A BOMBASSEI (BREMBO)

«Ero un artista
ma i miei capolavori
sono stati i freni»

alle pagine 16-17

Benny Casadei Lucchi




